
Plataci li 19-05-2026 

Spett.li  Amministratori del nostro territorio 

Oggi l'obiettivo primario di questa zona del mezzogiorno ė quello di uscire dall'inerzia. 

E’ ormai più che necessario realizzare soluzioni strutturali capaci di rispondere bene alle esigenze delle 

comunità del nostro territorio, delle persone che lo vivono e lo utilizzano e degli interessi regionali e 

nazionali. 

E’ ora di indirizzare le scelte verso la realizzazione concreta di infrastrutture e servizi. 

Spett.li sindaci, visto che di fatto siete i più importanti interlocutori con cui le parti sociali più costruttive 

possono comunicare e condividere una visione di sviluppo completo. 

Le amministrazioni dell’alto ionio cosentino hanno compreso la loro RESPONSABILITÀ - NECESSITÀ di un 

atto politico e  lo stanno esprimendo attraverso una delibera di sostegno al PROGETTO DI SVILUPPO 

INTEGRALE del nostro territorio, che si sta elaborando e mandando avanti da più di un decennio. 

Con questo gesto costruttivo hanno fatto il primo passo per risolvere una debolezza strutturale 

e  territoriale. 

Ora è necessario dare la giusta configurazione all’iniziativa, concretizzandola, affinché tutto il nostro 

sistema, insieme all’azione delle risorse sociali e imprenditoriali possano esprimersi efficacemente, 

costruendo bene le basi nel presente e creando contemporaneamente le giuste premesse per garantire una 

reale possibilità di crescita anche nel futuro. 

Con la presente si informa che l'Assessore delegato del Comune di Plataci Brunetti Domenico sta 

inviando una lettera ufficiale di invito per la firma del Protocollo d’Intesa tra i Comuni ad ogni singolo 

indirizzo PEC Comunale, in programma per il giorno [8 giugno 2026]. 

L'evento si terrà a SIBARI, dalle ore 10:00, presso la sala Convegni Comunale Don Lorenzo Milani -  in Via 

Callistene - davanti alla ex clinica ospedaliera -, e avrà per oggetto: ' Protocollo d’intesa e nomina 

responsabili per la realizzazione e gestione del Sistema AEROPORTUALE Della Sibaritide e del POLO 

TECNOLOGIGICO AEROSPAZIALE '. 

Si coglie l’occasione per ricordare che l’iniziativa che si porta avanti da più di un decennio non riguarda solo 

la costruzione delle infrastrutture mancanti come le piste per aerei o di uno o più aeroporti, ma STABILISCE 

LA BASE per costruire un sistema di civiltà e per dare un controllo effettivo su ciò che avviene nei propri 

luoghi alle comunità del territorio:  il protocollo di intesa territoriale viene così esposto e proposto, per 

dare lo spazio necessario sia alla politica che agli imprenditori.  

È quindi opportuno e giusto prendere piena consapevolezza su chi debba decidere lo sviluppo di 

quest’area, le modalità con cui questo deve avvenire e, soprattutto, chi gestirà le opere una volta 

realizzate, impedendo che la speculazione ne comprometta l'integrità. 

Riteniamo che le comunità locali debbano svolgere un ruolo centrale in questo processo di sviluppo. 

Invito pertanto gli amministratori a riflettere sull'importanza di affidare la responsabilità al nostro 

territorio, piuttosto che lasciarla nelle mani di chi non ne tutela gli interessi. 



Il protocollo d’intesa è stato formulato per dare ampia capacità di scelta e di realizzazione al piano 

operativo in un contesto di realtà strategica largamente analizzata. 

Si invita a leggere attentamente e prendere visione completa sia del piano operativo che del protocollo 

d’intesa al seguente link: 

https://www.area-75.com/area75/progetti/progetto%20aeroporto/premessa/piano%20operativo1.html 

E’, quindi, utile capire bene l’importanza di un centro strategico e dei poli tecnologici associati, attraverso 

l’utilizzo mirato degli investimenti, affinché una tecnologia diventi industria e non rimanga più solo una 

promessa, anche nelle zone del mezzogiorno, COME LA NOSTRA, fino ad oggi T O T A L M E N T E ignorate. 

Per questi motivi si è dovuto elaborare un piano strategico, un piano operativo, un protocollo d'intesa e 

contestualmente sviluppare una progettazione di massima, che (si sottolinea) è totalmente modulare e si 

può realizzare partendo da una semplice pista fino a svilupparsi in scali aeroportuali di qualsiasi genere e 

in città e sistemi metropolitani e quindi in nodi strategici reali e concreti. 

Confido nella visione d'insieme e nell'intelligenza comprensiva di tutti i rappresentanti del territorio per 
cogliere questa opportunità con la serietà che merita. È il momento di mettere in pratica una strategia 
condivisa, superando approcci localistici per adottare una posizione costruttiva a tutela del nostro intero 
ambiente. 

Per rafforzare questa visione, si è inserito nel Protocollo d’intesa, a pagina 2, ultimo paragrafo, la seguente 
dicitura: 
“Gli amministratori aderenti elevano il proprio ruolo: non più limitati al solo contesto comunale, 
diventano veri e propri amministratori del territorio”. 

È ormai essenziale che le amministrazioni collaborino per agire in modo trasparente ed esaustivo sui 
progetti cruciali. Superiamo la scarsa propensione alla condivisione per dare il giusto rilievo alle tematiche 
sostanziali, andando oltre le questioni di rilievo locale. 

La difficoltà nel reperire dati e supporto a sostegno di questo impegno concreto sono stati finora l'ostacolo 
principale, che ora possiamo superare. 

Tuttavia, la vera svolta è stata la creazione di un piano strategico strutturato e integrale. Un risultato 
ottenuto quasi miracolosamente, senza alcun aiuto materiale, il che rende il traguardo ancora più 
significativo. 

La sostanza è racchiusa nel Piano Operativo. 

Il metodo è definito nel Protocollo d’Intesa. 

In questo contesto, negli ultimi anni, l’assessore Brunetti Domenico del Comune di Plataci sta contribuendo 
attivamente al progetto, supportato da una specifica delega del suo sindaco. 

È giusto osservare che, quando si incontrano persone serie e competenti con proposte migliorative, chi 
ricopre ruoli di rilievo ha il dovere di compiere un gesto costruttivo. Questa è un'opportunità unica: 
lasciarsela sfuggire significa perdere la possibilità di fare qualcosa di concreto per la propria comunità. 

Si ricorda che il protocollo d’intesa prevede, oltre alle cariche nel CDA, anche lo strumento della delega, 
pensato per permettere agli amministratori del territorio di sviluppare progetti concreti, venendo 
sostenuti dalla società dei comuni che andremo a costituire. 

https://www.area-75.com/area75/progetti/progetto%20aeroporto/premessa/piano%20operativo1.html


Come detto nella precedente comunicazione, avremo modo di perfezionare il lavoro in qualunque 
momento, ma ora è fondamentale partire. Lo strumento che stiamo per firmare è già molto potente e 
funzionale, fatto con cura e impegno rigoroso (Basta leggere il piano operativo per capirlo).  

È fondamentale ribadire i pilastri della nostra iniziativa: 

- Concretezza e Realizzazione: Ogni dichiarazione deve rispecchiare la realtà. Entro due, massimo 
tre anni, il sistema aeroportuale deve essere realizzato nelle sue componenti essenziali, operativo 
e funzionante. La firma del protocollo d'intesa tra i comuni rappresenta il mandato operativo per 
questa azione costruttiva. Parallelamente, entro lo stesso arco temporale, dovranno essere 
operative nel territorio filiere tecnologiche e industriali strategiche. Ciò richiede amministratori di 
qualità, dotati di etica e senso di responsabilità, capaci di superare le attuali dinamiche locali, 
troppo spesso distanti dal reale governo delle necessità comunitarie. 

- Superamento del Passato: Viviamo un'epoca che deve lasciarsi alle spalle le logiche dittatoriali e le 
inefficienze del passato, ancora causa di sfiducia e di anacronistiche derive autoritarie. I trattati 
costituzionali vigenti superano le vecchie logiche di gestione pubblica. Il nostro compito è 
archiviare definitivamente le vecchie ideologie, promuovendo la democrazia, l'etica e i principi 
universali. 

Certi di una vostra positiva accoglienza, restiamo in attesa di incontrarvi per la sottoscrizione. 

Auguri di Pace e Prosperità 

Plataci li 19-05-2026 

Stamati Domenico Basile 

Si allega mappa con le indicazioni sull’ubicazione della sala dove si terrà l’evento. 

 


